
T
a

UFFICI LE,:L
.
n. 21. - Provincle con sere anticipato. - Le
mandati postall affran- associazioni hanno prin-

Biff DEL REGRO D'ITALI :.2
PflEZZO D'ASSOCIA IONE Anno Scmestre Trimestre PIlEZZO D'ASSOCIAZIONE Anno Semestre Trimestre

Per Torino
. . . . . . . . . . L. 40 21 11 Stati Austriaci e Francia . . . . . L. 80 11ß 26

> Provincie del Itegno . . . . .
» 48 23 13 1 g

d ar n

ornale senza
fi8 30 1ß

n Itoma (franco ai con/ ui) . . . . » ¡¡0 26 1/1 Inghilterra, Svizzera, Belgio, Stato Ilomano a 120 90 Uli

OSAEllVAZIONI METEOllOLOGICilIL FATT14 ALLA SPECUI DELLA .IlEALE A GADEMIA I)f TOlilNO, ELEVATA AlETill 27ii SOPflA IL LIVELLO DEL A1AflE.

Data I arometro riinúÏimetri Termomet. cent. unito :il Barom.g Tiirm. cent. esposto al Nord Mfilim, della notto Áuemoscopio 1 Stato delÌ'ÌtiiÏóšf ra
m. o. 9 mezzodi sera o. 3 'matt. ore 9 mezzodl sera ore 3 matt. ore 9 mezzodl sera ore 3 matt. ore 9 mezzodi era ore 3 matt. ore 9 mezzod) sera ore 3

8 \1arzo 739,8(; 74tt,41 74(l.18 0 + 7,8 +18,6 +22,0 1 + 0.4 +12,11 +13,2 - 1,4 0.S.O. N.l\.E. E.N.E. Sereno con vap. Sereno con Vap. Sereno con vap.
3 » 739,1'2 738,3/1 737,96 Ñ +10.1 ‡13.3 ‡13,3 | + 9,0 ‡1L4 +11i,0 2,6 S.O. S.O. 0.8.0. I id. Sereno id.

PARTE UFFICIALE

TOIIINO, 9 NIAlffO 1842

Il N. Ali della Raccolta u/ßeiale delle Leggi e del
Ikeret.idel llegnod'[toliacontiene ilseguentefleereto:

VlTTOnlO E\lulELE Il

Per r¡rn:ia di Dio e per volonio della Na:ione
RF D'ITAMA

\isto il Nostro Decreto del 9 maggio 1860 rela-
tivo all' ordinamento degli Utlici del l\linistero della
Guerra ;

Visto il Nostro Decreto del 18 agosto 1861 ohe
islituisce una Direziolio Generale delle love , bassa
forza o matricola nel detto 1\linistero;
Visto il Nostro Decreto del 7 luglio 1801 che

sopprime la Direzione Generale per gli affari della
Guerra in Napoli;
Santilo il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario

di Stato per gli Affari della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Art. 1. 11 Alinistero della Guerra sarà d'ora innanzi

compartito in sei distinti rami di servizio, clon;
Segretariato Generale,
D¡rezionedenerale delle armi di fanteria e cavalleria,

Id. id. delle armi speciali,
Id. id. delle love, bassa forza e matricola.
Id. id. dei servizi amministrativi,
bl. id. di contabilità.

Art. 2. 11 Snaretariato Generale consterù:

Di una Divisione Gabinetto del Ministro;
Di una° itl. Ciustizia ed Istituti militari;
Di una id. Personale,Servizio internon Pen-

81001 ;
Di una id. Archivi.

la Direzione Generale delle armi di fanteria e ca-

valleria constern:

I)i un (fileio Gabinetto del Direttore Generale;
I)¡ una 1.a Divisione fanteria (servizio, attivo);
Di una 2.a id. id. (servizi sedentario e

matricola degli Uftìziali);
Di una ill. cayalleria.

La 1)¡rezione Generale delle armi speciali consterà:
Di un Ullicio Gabinetto del Direttore Generale;
Di tula Divisione tecnica dMrtiglieria;
Di una id. amministrativa d'Artiglieria;
Di una id. tecnica Genio e Stato Maggiore;
Di mia itt. ammin,istrativanenioestato Mag-

glOPP.
La Direzione Generale delle love, bassa igza e ma-

tricola consterà:

Di un t flicio Gabinetto del Direttore Generale;
Di una I.a Divisione leve;
Di una 2.a id. id.;
Di una . id. hassa forza:
Di una id. matricola di liassa forza.

La Direziano GeneraÌe dei servi2i amministrati.vi con-
Etern : *

Di una Divisione Gabinetto ed Intendenza militare:
lii una id, sussistenze; ,

Di una id. vestiario;
Di una id, casermaggio;
Di una id. ospedali;
Di una id. competenze e contabilità interne

dei corpi;
Di una id. revisione e saldo competenze.

La Direzione Generale della contabilità consterà:
Di un Ullicio Gabinetto del Direttore Generale;
Di una ;)ivisione contabilità centrale;
Di una

.
id. paghe ai person-3]i diversi, casuali

e sequestri;
bi una id. Contabilità in materie;
1)l una id. contratti.

Dalla medesima dipenderanno pure gli Utilzi provvi-
sori dilignidazione delle contabilità arretrate irregolari
in seguito alle ultimo guerre o secondo 10 leggi speciali
delle nuove Provincie annesse.
Art. 3. Le attribuzioni proprie a clasenna Divisione

ot1Lllicio saranno designate in apposita tabella, sotto-
scritta dal Nostro \\inistro della fuerra.
Art. 4. La pianta numerica del personale dell'Ammi-

Histrazione centrale della gnorra sarù iptindi la so-

guente:
\linistro
Segretario Generale
Direttori Generali
Id. Capi di liivisione di l.a cl:wa 1:

Capi di Mozione 6n
Segretari di La classe :M

Ïd. di 2.a id. 31
Applicati di La id. 41
bl. di 2.2 id. (M
Id. di 3.a id. • 70
hL di 4.a id. Qu.

11 riparlo del detto lorsonale fra il Syret:triato Co-

nerale e le varie Dfrezioni sarà tale che appare dalld
specchio annesso al presente Decreto.
Art. 3. Continueranno ad essere applicabili gli artid

coli 7 e 9 del Nostro Decreto 9 maggio 1860.
Ordiniamo che il presente Decrelo , munito de y

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, nuolando
a chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino addi 20 febbraio 1862.
VITTOnlO E\lANUELE.

A. Deus liover,E.

SrEcemo <ii riparlo del Persontde dell'Amministrazione
centrale della Guerra fra il Negretariato Generale e Ic

carie 1)/rezioni Generali.

Segretariato generale, Segretario gen. 1 Tot. I

Direzioni Uenerali.
D¡rettori generali, fanteria e cavalleria (etret-
tivi) 1, armi speciali (effettivi) 1, leve, Lassa
forza e matricola (effettivi) 1, servizi ammi-
Distrativi (ell'ettivi) 1

, di contabilitù (effet-
tivi) 1

Direttori Capi di Divisione , segretariato gene-
rale 4, fanteria e cavalleria (ellettivi) 3, armi
speciali (ell'ettivi) 4, love, bassa forza e ma-

tricola (ettettivi) 4, servizi amministrativi (ef-
fettivi) 7, di contabilità (effettivi) I » $6

Capi di Sezione, segretariato generale 8
, fan-

teria e cavalleria (elfettivi) li, armi speciali
(effettivi) 11 , love, bassa forza e matricola

(effettivi) I I, servizi amministrativi (effettivi)
15, di contabilità (effettivi) 10° » 00

Segretari, segretariato generale 17, fanteria e

cavalleria (enettivi) 7 , armi speciali (ellet-
tivi) 21

, love, bassa forza e matricola (ef-
fettivi) 17, servizi amministrativi (elfettivi)
29, di contabilità (etfettivi) 17 • 108

Applicati, segretariato generale 10 , fanteria e

cavalleria (effettivi) 21, armi speciali (elTet-
tivi) 42, love, bassa forza e matricola (elfet-
tivi) 37, servizi amministrativi (ellettivi) 87,
di contabilitù (effettivi) I » JAN

Totale gen. 468

N. 11. Alcuni posti di Capi di Div¡sione e Capi di So,
zione poi servizi speciali, o d'Amministrazione, po-
tranno essere occupati da Ulliziali superiori del-
1 Esercito, ed anche da impiegati d'altri rami del-
l'Amministrazione niilitare.
Dato a Torino addi 20 febbraio 1862.

Irordine di S. JI.
Il 31inistro della Guerra

A. DELLA ROVERE.

In ud¡enza del 9, 20 e 23 febbraio sono state fatte
le seguenti <iisposizioni nel personale del Ministero
di (:Pazia, flinstizia e Uniti, e dell'Ordine giudiziario:

9 febbraig
Scarpetta Cesare, utliciale di I.a classe nel soppresso
dicastero di Grazia e Giustizia in \apoli, nominatose-
gretario di 2.a classe nel Ministero di Grazia, Giu-
stizia e Culti ; .

Schiavone Mario, id., id.;
Naccenti Francesco, utliciale di 2.a classa, applicato di

I a classo :

20 febbraio
Paci avv. Giuseppe, applicato all'uflicio del procuratore
del lle presso il tribunale del circondario di Ancona,
nominato sostituito procuratore del no presso il tri-
bunale medesimo ;

Destefanis avv. Glacomo, giudice di tribunale di circon-
dario in aspettativa, nominato giudice del manda-
mento d'Isrea :

Farina avv. Giuseppe , nominato viceziudice del man-
damento di nimini ;

Santi dott. Luigi, notaio esercente, vicegiudice del man-
damento di Alulazzo;

Guigo 2vv. Teodoro, uditore applicato all'Ullicio del
procuratore gen. in 'l'orino, vicegiudice della sez¡one
Monviso (Torimy);

Picco avv. Gio. Battista
, uditore appl. all' Uffleio del

procuratore gen. in Torino, vicegiudice della sezione
llorgo Po (Torino);

Danesy avv. Emilio, ricogiudice della sezione ilonce-
nisio (Torino ;

Bottero not. Gio. llattista, segretario della giudicatura
di \ espolate, segretario della giudicatura di Bannio.

Guerra Gio. Antonio, id. di ihnnio, id. di Vespolate;
Satta Spano Gio. Antonio, sostituito segr. nel tribunale
del circondario di Sassari

, segretario della giudica-
ttu a di Bolo tana;

Cossa Gin. Maria, segretario nella gitulicatura di Balo-
tana, sostituito segr. del tribunale del circondar¡o di

liranthi Giuseppe, magretario nella.giudicatura di .+tu-
tadi, collocato a riposo;

Chilan not. Salvatore, sostituito segretario della giudi-
catura di Santadi, nominato segretario della stessa
vindicatura;

Campi Cesare, volontario nella segreteria del tribunale
del circondario di Cagliari, sostituito segretario nella

giudicatura di Santadi;
Arthemalle Gabriele, segretario nena giudicatura di .

ßarumini, segretario di quella di Daramini;
Podda solis Efisio, sostituito segretario nella giudica-
tura di Monast¡r, segretaÍ•io di quella di Barumini;

Ortu Gian Paolo, .sostituito segretario nella giudicatura
di Sedilo, sostituito segretario in quella di alonastir;

Iliccio Giacomo, id, d'Iglesias, id. di Sedilo;
Pili Salvatore, id. di San Pantaleo, id, d'iglesias;
Sitzia Vincenzo, id. di Mandas, id. di S. Pantaloo;
ibba Salvatore,.id, di Guspini, id. di di Mandas;
Pitzalis Giuseppe, volontario nell'uflicio del procuratore
generale di Cagliari , sostituito segretario nella giu-
dicatura di Cuspini ;

liarras Giambattista, volontario nella segreteria del tri-
banale del circondario di Sassari, sostituito segreta-
rio nella giudicatura di Guglieri ;

Malgeri D. Francesco , conelliatore del comune di Alar-
tone (Calabria Ulteriore 1)

Mainenti Luigi, id. di Vallo (Principato Citeriore) ;
cono corrado, id. di Diano (id) ;
linbboni Francesco , supplente giudiziario nel comune
di Cerami , à dispensato da ulterior servizio in se-

guito a sua domanda ;
De Angelis notaio Alfio Secondo, assessore del comune
di Gerami, supplente giudiziario del comune di Ce-
rami; *

Bossa Camillo, commesso presso la gÎudicatura di Por-
tici, sostituito cancelliere con destinazione al man-
damento di Torre del Greco ;

Deangelis avv. Tommaso, giudice nel tribunale del cir-
condario di Formo, giudice nel tribunale del circon-
dario di Casale;

Cortona aYv. Gio., giudice aggiunto presso il tribunale
del circondario di Alessandria, giudice nel tribunale
del circondarlo di Formo;

Massino Gaspare, sostituito segretario nel tribunale del
circondario dI Torino, collocato in aspettativa per
inotivi di salute;

Baretta Ignazio, segretari6 del mandamento di ik ne,
sostituito segretario nel tribunale del circondario
di Torino;

unecco Luigi, segretario del sostiereMaddalena (Genova),
collocato a riposo;

Seillitani Lorenzo, giudice nel trib. di commercio di
Foggia, dispensato da ulterior servizio in seguito a
sua domanda;

Cacopardo Giorgio, nominato conciliatore nel comune
di Alola (provincia di Alessinah

Liuzzo Filippo, supplente conciliatore nel comune di
Floresta (provincia di Messina)

Tartntino Antonio, cancelliere del mandamentod'Amen-
dolara (Calabria Citeriore), dichiarato dimissionario;

Vetere Francesco Enrico, cancelliere del mandamento
di Cagnana (Capitanata), cancelliere ad \mendolara
(Calabria Citerioro).

Sulla proposizione del Alinistro idella Unerra, S. 31.
Si è degnata çll fare le seguenti nomine nel Corpo
di Stato maggiore con Decreti del à marzo 182:

Lombardini cav. Camillo, luocotenente colonnello nel
Corpo di Stato maggiore,

Avogadro di Quaregna conte Luigi, id, id. ,

Nicolis di ilobillant conte Carlo Felice, id.. promossi
colonnelli nel Corpo stesso.

PARTE NON DFFICIALE

ITALIA
INTElìNO -- TORINO, 9 Marzo 1862

IIINISTERO IŸACIIICOLTUI:A INDUSTRIA E CO\lHEllCIO.

C<wso di le:ioni di chinrica agroria in Torino
Nei giorni di martedi e di giovedi d'ogni settimar.a.

ad un'ora pomeridiana, e nell'Anfiteatro chimico del-
l'Università di Torino, il sig. prof. cas. 31ichele Pey-
roue esporrà.un corso di lezioni di chimica agraria;
queste arrannno principio marted) Il corrente,°a ter-
mineranno colla fine del mese di maggio prossimo.

Per il Minis/ro OYTAM.

3]INISTELO DEi.f A ISTRU2iONE I*UBßMCA.

Essendo vacanto il posto di Assistente Preparatore
di Anatomia presso la llegi·a Senola di Medicina-Vete-
vinaria di Atilano, al quale posto e assegnato lo sti-
pendio annuo di L. 1,2410, si invitano gl aspirtuiti al
posto modesimo a presentare le loro domande al D¡ret-
tore di quella scuola entro il prossimo mese di aprile
per poter essere ammessi all'esame di concorso, che
avrù luogo in ililano nel modo stabilito dagli articoli
120 e 121 del litagolamento per le liegie Senolo supe-
riori di Medicina Veterinaria approvato con 11. Decreto
del di 8 dicembre 1860.

Torino, 28 gennaio 1862.
Finvitano i I)irellori degli al/r/ periodici di riprodurre

il preunte arrin.

. MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA.
1)evendosi provvedere alla cattedra di Medicina ope-

rativa e di Clinica operativa vacante nella II. Univer-
sità di Torino, si invitano gli aspiranti alla cattedra me-
desima a presentare la loro domanda, coi titoli a cor-
redo, a questo Ministero dell'Istruzione pubblica entro
tutto il giorno 12 aprile del 1862, dichiarando il modo
di conctÏPso al quale intendono sottomettersi, giusta
l'articolo fi9 delle Legge sulla pubblica istruzione de113
di novembre 1859.

Torino, 10 dicembre 1861.

DIRE2IONE CENEll1LE DEL DEBITO Til'BBUCO 01). REC'fD
TŸITALIA.

Conformemente alle disposizionidegli articoli 31della
Legge 10 luglio 186l c fi del 11. Decreto 28 stesso

mese ed anno,
Si notifica che i titelari delle sott-o designate rendite

allegando la perdita dei corrispondenti certificati di

iscrizione, ebbero ricorso a quest' Amministrazione,
onde, previe le formalità prese.ritte dalla Legge, loro
vengano rilasciati nuovi titoli.
Si difflda pertanto chinnque possa aversi interesse

che sei inesi dopo la prima pubblicazione del pro-
sente avviso, qualora in questo termine non vi siano

state opposizioni, si rilascieranno i unovi certificati.
Aum.
delP Intestazione Mendita

iscrizione

Gategoria del debito.
Deldla Perpetuo 1819.

301 Cong,regazione del Santuario della tenta
Vergine di Moretta . . . . .

L. 4837 93
277N Cliiesa parrocchiale di S. Giovanni di

Moretta (Saluzzo) , a 20 91
761í Chiesa parrocchiäle di Soporga . , a 37 Ci
8:100 Accademia ecclesiastica erotta nella B.

ßasilica di Soperga . . . . . • 7tiBS lid
8307 Suddetta

. . . >13200 »

SißG Donne della nimiglia Grimaldi in Ge-

nova . . . . . . , . . . » 303 09
01:17 Fondazione di Agrofoglietto Giovanni

quondam Oberto in Genova . ,
» 7 12

ff:iß Suddetta
. . . . . . . . . » E 30

11683 Comunità di Cureggio (provincia di

Novara) . . . n 7 Sil
!¾78) Parrocchiale di Chiaves (Diocesi di To-
rino)..........4150»

Consolidato Kapolitano.
1%7 Real Collegio di Aquila la provincia

di Abruzzo Ultra 11 di Ducati 1338 »

d'Hiß Suddetto
. . . . . . di Ducati 26 »

3016 » . . . . . . di Ducati 2 a

838:i n . . . . . . di Ducati 'Wi a

Consolidolo Modenese.
101 Comunità di Treschietto Fera Nico in

Lunigiana . . . . . . . L. 111; 6t;
Torino, li 8 niarzo 13tid.

11 1)/rellore Generale il Segr. della J)/re:mv yn.
TP.0GITA. AI. lŸAltilOPM.

DIREZlONE GENERALE DEL DEnlTO PUßRI.ICO

DEL ImGNO ITITALIA.

A termini dell' art. 13 del B. Decreto 3 settembre
18(11, e dell'articolo 37(i del negolamento approvato
con atto Sovrano 3 novembre dell'anno stesso, si fa
noto che sono pronti per essere consegnati dall'Ufficio
di distribuzione presso la Direzione Generale del Debito
Pubblico, meren la restituzione delle ricevuto spedite
dall'Uffizio del Segretariato, regolarmento firmate, i
nuovi titoli in cambio dei vecchi, che vennero pthen-
tati pel cambio medesimo dal 21 gennaio al 10 _febbraio
ultimi.

Torino, 9 marzo 1862.
Il Direttore Generale

TnocuA.
Il Segr. della Direrinne Generale

31. D'ARIEvo.

ßlBirlOTECA DEI.LA R. UNIVERSITA' DI TOnlNO.
fl \linistro della Pubblica [strnzione ha recentemente

approvato l'infradescritto propostogli programma d' e-
same per eli aspiranti al posto di Distributore nella
llegia Biblioteca dell'Università di Torino. Quando oc-
correrà percio da ora innanzi d'aver a provvedere a

qualche p.osto vacante di Distributore, ne verrà fano
qualche dì prima pubblico annunzio nella Gazzetta UT-
ficiale e stabilito il giorno in eni potranno concorrere

agli esami coloro che vi aspirano. Una Commissione
eletta da chi ha ufficio sopra cio sarà incaricata :Pe-
saminare e di giudicare.

Condi:ioni richieste per 91i aspiranti al posto
di Dis/ributore nella R.11/blioteca dell'Uniccesità di Tarino,

1. Età non niinore d'anni 20, e non ninggiore di 30.
9. Ilobustezza bastante alle non lievi fatiche del-

l'impiego.
3. Nozioni elementari di storia letteraria.
4. Qualche conoscenza almeno pratica della classi-

ficazione se¡entifica delic opere , onde saper pronta-
mente trovare i libri domandati.



5. satlictente conoscenza della lingua italiana, con

qualche sosionedelle lingue latina e finneese.
6. Atutadind 4 stendere correttamente e con 1mona

e chiara scrittura una relaziona
15 prefatto della Biblia¢¢ca

0, Gonassro,

i& fxtTERSITA'DEGLI BTUDI DI CATAN1A.
Si notifica

hetenda plovvedersi di profemore la cattedra
di Economía e Commercio, II Real Governo ha ordinato
M gli aspiranti a concorso per titoli e per espe-
rimenti.
E quindi col presente avviso al termini della legge

e regolamento in vigore al avvertono gli aspiranti a
presentare le loro dimande nella Cancelleria di questa
Universith

,
e che spirato il termine di quattro mesi a

contare da oggi non si ricereranno dalla Cancelleria
alteriori dimande.

tizie v'ha per lo toeno una grande esagerazione, e non
saret meravigUsto chequasi tutto at riducesse apatte
golent di citit.
I.a risposta odiciale do!PAlistria aß'tiltimo dispaccio

promlano saa'affared'Assia non à sacora genta aBer-
lina. Lenotisle del giornalediDresde sono dunque sene
pre premature. Ite risulta che non potrebbe essere

questione per domani dl una proposta comune delle
due potense a Francoforte. Il fatto sle-o di questa
proposta comano domanda conferma, poiché la Diets
dovrebberteredersi sulle sue ordinanze del1852 e 1860.
Questo domanda per conseguenza di essere dilucidato.
I.a maggioranza degli Stati dello Schleswig ha pro-

testato contro gli ultimL voti del Consiglio supremo
danese. hilei dice che questa protesta ègiuntaaBerlina

AWSTREA
Una lettera da Pesth 2 marzo al Nord, dopo aver

criticato 11 progetto di editto di religione steso dalla

Commfælone della Camera del deputati di Vienna sulle

Catania, 11 20 febbraio 1882.
Il liettore GIUszPPE CA'rAIMO.
Il Segretario cancelliere EUPMO REINA.

Si pregano i Direttori degN altri periodici a voler ri-
produrre il presente scrim.

Taalscpa
Il giornoG corrente ITmperatore ríoevette nelpalazzo

delle Tidleries la deputasloneadel Senato incaricata dl
presentargli l'Indirisso la riiposta al discorso di S. Af.
All' indirizzo che gli th lettodal presidente del Se-

nato I'Imperatore rispose in questi termini:
« signor presidente,

a Godo dell'unanimitå colla quale il Senato ha votato
testò l' IndirlžEo che mi presentate. 016 é una nuova

prova che si nelle camere come nel paese la maggio-
ranza si mette sempre dalla parte della saggezza laquale
esclude le opinioni estrema Dopo la vivacità delle di-
senssioni ho veduto conplacere 11 IInguagglo assegnato
dall' indirlszo raccogliere quasi tutti i votl, confermando
coal lamaailma di Bossuet che la moderazions appog-
giata al vero è ilpiù saldo sostegqo delle cose umane.

aRicevete dunque imiei ringraziamanti sincerl; im-
perooche nulla più seconda l' andamento calmo e re-

golare del governo che l'unione dei grandi corpi dello
stato. •

Mentre11Smate presentava per mezzodi deputazione
findirizzo all'Imperatore, il corpo legislativo era radu-
mato per Incominciare la 41505591000 del BBO. Inquesta
prima seduta presero a parlare, per la discussione ge-
nerale, ideputatt Puchon,Kœnigswarter eKolb-Bernard.
Illprimoparlo lungsmente sulle condiEloniinternedella
Francia censurando la politica del governo e alla fine
accennò cheal riserrava di esporre le sue idee sulle

cose esterne e singolarmente sopra la quistione italiana

quando la disensalone det paragrak gliene avrebbero

dato l'opportunith: Kœnigswater difese la causa della

unità italiana,ealttmo Kolb-Bernardsostene, senon la

test opposta; la necessità almeno di uno statu quo

polangato.

I signori Kœnigswarter, Severino Abbatacci, Taille.

for
,
Jubinal , Dusolier e Belmontet presentarono 11se-

gegate amamlen.ants al paragrafo I del progetto d' in-

dirlsso del corpo legislativo :
«Vostra itsestä ha giudiziessmente adoperato rico-

anseendo il Regnod'Italia. LaFrancianon potevaavere
sacrlicato tanti uominie tanto danaro per lasciare poi
e repentagIlo Pestio politico delle sue vittorie. La Fran-
cia è cattolica e IIberate: essa vuole che 11 capo della

relazioni tra Chiesa e Stato, progetto da noi riferito
t06th 80114GS2EGiti, COS) 00DiÎHRE:

Giacchè vi parlo oggi di concordatoe di eëftto di re-
Ilgione, debbo in questa congiuntura rimemorare la

genest del concordato. 11 governo, che dopo 11 1819
sentivasi la forza di rovesclar leggi e patti ungherest,
fu un ostacolo alla centralizzazione dell'impero uni-
tarlo. Invento dunque il concordato nonpel tornaconto
di Roma, nè a pro dei privilegi e delle libertå della
Chiesa cattolica, ma nell'Interesit delYunità chimerica
delPlmpera La Chiest nagherese godeva di una poil-
:Ione normale canonica, d'indipendenza e di ordina-

mento nazionali: bisognava spogliarnela revocando i
suot diritti e i suoi privilegl, che rimontavano al tempo
della conversionedelltagheria al cristianesimo, e sot-
tomettendola alla supremazia dell' arcivescovo vien-
nese. Concertatone il piano tra 11 signor Bach, il conte
Thun e 11 nunzio apostolico, si colse la eengiuntura
della proclamazione dell'ImmacolataConcezione per far
menare a Monsignor Rauscher, arcivescovo di Vienna,
i negoziati al fine desiderato,
La stessa condotta tenuta per venire alla conchlu-

slone del concordato vuole era seguirst poi negostati
relativi alla revisione. Roma, sperando salvare 11 tem-

porale mediante l'Austria, fara tutto ciò che l'Austria
vorrà che faccia. La canonizzazione del marttri giap-
ponesi vi si presta a meraviglia, e il signor Bach tro-
vasi egli pure a Roma. Non v'ha che un cambiamento
nel programma: vuolsi traryl dentro il primate, e een
lut 11 clero ungherese. 51 fanno le Tiste di restituire al
clero ungherese la sua indipendenza nazionale per se-
pararlo dalla nazione e dagl'interesel del paese, e gna-
dagnarlo agl'interessi temporali del Papa contro l'unità
Italiana. L'arcivescovo Lonorles, al quale sÎ è sinora

contestato questo titolo a caglone degli avvenimenti del
1848-49, rappresenterebbe in questo intrigo austro-

papale 11primate e il clero ungherese. Sembra che 11

governo abbia guadagnato a så l'arcivescovo Lonovies,
ma non giungera a rompere la resistenza veramente

patriottica del þrimate. Conado che il clero ungherese
nonsi lascerA prendere al laccio dell'Austria,

GBBCIA
Il governo ha dichiarato II blocco di una parte del

golfo d'Argolide colla seguente notinoazione del dipart1-
mento della marina:

Notißcasione relativa al blocco di tma parte
del Golfo d'Argelide.

Si notifica coHe presenti che addi 18/23 di questo
mese di febbraio e a partire da questo giorno tutte le
costo del Golfo d'Argolide fra l'ancoragglo d'Astros, non
compreso, e la Wa di Varlia, compmea, soito state

messe in istato di stretto blocco da una forza suŒ-

ciente della marina reale,

sua religione sta indipendente e venerato; ma favo-

Jisce sempre la vera libertà nel tempo stesso che 11

progresso morale e materiale delle popolazioni.
•Essa rende, giustizia agli sforzi di V. M. , tendenti

a conciliare due cause il cui antagonismo turba dap-

pertutto gli spiriti e le coscienze, e 11 Corpo legisla-
t[To riconosce in questi storal , sire, la vostra alta e

costante sollecituiline pel grandl interessi del paese che
morrono di qüdiga incertBEta prOÎUmgata.
.Staate i rißuti reiterati e perentorli della corte di

Roma a condiscendere sia nel presente che nell' avve-
nire a niuna sorta di transazioni, il Corpo legislativo

vede glang H momento la cui la Franoia dovrà fi-

nalmente prendere una risoluzione e con11dando nella

saviessa enelle lealf incensioni di V. M., vi assicura

anticipatamente, sire, del fermo e patriotico suo con-

OTWO. »

ar.xmiraSNA

Scrivono all'Indép. belge da Berlino i marzo:
L'Assembleadell'Assoolazione nationaledi ieri nelglar-

digo pubblico di Kroll Ta numercanisima Vi si con-

t4yano 2000 persone. E alg. de Bennigsen presledeva
PAssemblea, Il Comitato aveva compilato una sorta di

Manifesto che laGametta nazionalepubblicaquestasera.
Le tre risoluzioni proposte dal sig. D'Unrub furono

votate per acclamazione, in seguito ad eloquenti discorsi

det signori de Bennigsen e Metz. L'Assemblea ha votato

altresi un indlrizzo al ministro badese de Roggenbach
e una festa commemorativa pel centenario anniversario
della nascita (19 magglo 1782) del celebre filosofo Fichte,
che la 11 primo a propagare le Ides unitarie.
Si noto gran moderazione negli oratori, in quelli per-

hino che formano la frazione più avanzata della Ass0-

garlone na=Ionale. GH 6 perciò che 11 signor Netz di

Darmstadt, dichiarando che si poteva augurare al go-
verno prossiano maggior energia evigore, aggiunse che

bisognava riconoscere che s'egli à libero, e non geme

in carcerg glo debbe al governo prossiano che ha of-

Terto uno scudo alPAmoelazione nazionale.

Non vi fu la tutti i discorsi alenna frase che gli av-
Tersarl più accaniti alPAssocissione possano usufruttare

contro di lei. Perció le vocI gTusta le quali si sareb-

bero qui prese misure militart in vista della riunione

delP Associazione nazionale sono assurde al massimo

grado. Sono corsi questi rumori per alcuni giorni , e
molte persone non me hanno avuto contezza che dai

giornali esteri. Non dats retta a queste ciarle. Si è detto

perfino che il timore di torbidi in un paese straniero

e del quali si temerebbe la reazione su Berlino avrebbe
motivate queste misteriose precausloni, In queste no.

Si notifica inoltre che tutte le provvidenze anteris.
sate dal dritto della genti e dai trattati rispettivi, fra
S. M. 11 re di Greciae le varie potenze amiche saranno
adottate ed eseguite verso qualunque nave tentera 41
violare 11 detto blocco.

Atene, 16/26 febbraio 1869.
- Il ministro della marina D. Botzaris.

La surriferlia notinoazione Tabbiamo tolta da una

lettera da Atene 28 febbraio al Sernaphore di Marsiglia.

AnzinxCA

Loggesi nel Moniteur tairersel sotto la data di Vera-
cras 31 gennaio :
Sono testh arrivati alla Veracror

, dopo ayer com-

pinto la loro missione , gli ut!!ciali che erano stat0di-

segnati dai comandanti delle forze allente rer recare

a Messico lanota collettiva diretta al presidente Juarez
dai plentpotenziarli di Francia, Spagna ed Inghilterra.
Questa nota aveva per oggetto, ben ci rammentiamo ,

di spiegare lo scopo e il carattere dell'intervento en-

ropeo e di far sonoscere al governo messicano l' in-

tenzione dei fcapi delfe forze alleate d'intendersi con

lui sulPoccupazione loro di una posizione salubre fuori
dellaVera Cruz , probabilmente sul pianoro di Jalapa.
Nella sua risposta a tale comunicazione il ministro

per gli affari esterl sig Doblado, dopo aver cercato di

stabilire che il governo attuale compie 11 suo udicio

regolarmente e coll' assenso libero e quasi unanime
delle popolazioni, esprime la speranza che, langi dallo
ineagliare con un importuno latervento l'opera di&
forma e di progresso Inaugurata da questo governo, le

potenze alleate vorranno aderire alla proposta che loro

fa di rimbarcare le truppe che trovansi in questo me.
mento alla IVera Cruz. Egli invita nel tempo stesso I

plentpotenziarl a recarsi, accompagnati da una guardia
d'onore, nella città di Orlaaba,ove il governo della Re-
pubblica invierà a saa volta commissari incaricati di

discutere e conchiudere la convenzione destinata a

soddisfare alle reclamazioni di cui sarà chiarita la le-

gittimità.
Tali proposte non si potevano considerare come de-

finitive, neppure dal governo che le faceva. E perciò
inviava questo alla Vera Cruz ,

al tempo stesso che la

nota che le conteneva ,
un agente, il sig. Zamacona ,

antico ministro degH affari esteri, incaricato di dare

al rapprésentanti delle tre potenze delle spiegazioni
sulle necessità interne che avevano dettata la sua ris-

posta. Sin dai primi abboccamenti il sig. Zamaconapoté
convincersi, come pure 11 segretario generale Uraga ,

che lo accompagnaya, della forms risoluzione det pleni-
potenziarii europei di far uscire al più presto, non to-

nato conto del linguagglo ambiguo e deHe obblestoni
dei udnistri americant, le truppe alleste dalle posistoni
che occupano o mandarle avanti.
Poth Inoltre chiarire che le intenzioni delle potense

erano proprio quelle che umelaimente averano anann-
slate, che non si lascerebberg erlsra dal loro scope,
11 quale è di ofrire al Messico un mezzo d19scire dal-
l'anarchia in cui sl agita da cinquant'anni, senzaroler
andenrare 11tganfo di alcun partito alla speso delfal-
tros Perqueste nette e fysache dichiarazioni B signor
zamacona hon defth a riconoscere l•tnannarmitgifth
delle proposte del suo governo, e ad assicurare a' suoi
interloentori che non dubitava punto della possibilità
di fargli mutare risoluzione. Il segretario del generale
Uraga sogginase anche che questi aveva ogni potere
per concertarsi coi comandanti dalle truppe aBeste re.
lativamente alla scelta di un campo suun strada di
Messico.

Quali che siano dunqtte i termini detta risposta che
sarà fatta alla nota det signor Doblado, egli é certo
sin d'ora che i comandanti si accordarono pernonmo-
dificare in utdfa le antecedenti Iero risoluzioni. Con-

seguentemente le truppe, quando saranno pronte,mar-
ceranno. In convenuto altresi che un distaccamento
di 200 nomini, scelti negliequipaggi deBe tre squadre,
rimarrebbe alla Vera-Crur per guardia della cittA, e
che 11 castello di & Giovanni d'0Boa sarebbe ocenpato
da 50 marinai e soldati forniti a vicenda da clasenna
naslone. *

Qilesta determinazione di portersi avaatt à fondata
sþeofalmente perché tutti I raggnagli che g*ungono
qua da Messico e dall'interno concordano nel presen-
tare la condizione attuale tale che non si possa più
prolungare lungamente nonostante le asserzioni inte-

ressate del governo e dei giornall che lo sostengono.
Il commercio è dovunque annato, nessuna strada e

sicura, e le bande che impediscono le comunicazioni
non permettono alle carmzze publgliche di andar oltre
le porte stesse della capitale. Nel recinto della eftta 11

più compfato disordine. In mancanza di polfzia, gli
abitanti non osano uscire per le vie senz'armi, ed à

impossibile anche di giorno arrischiarsi di andar a una a

lega dalla città senza pericolo d'essere staliglato.
È facile capire che fu an tale stato di case siano

in qualche guisa universali I voti pel successo dell'In-
tervento e il desiderio di veder giungere le truppe al-
leate. Tuttavia, oppremia dal terrore, la popolazione,
per manifestare i verl suoi sentimenti, attende il me
mento che si vedrà liberata, per la prBSBREa delle
forEe europee, dal giogo che da si lungo tempo pesa
sopra di essa. Questi sentimenti, possiamo inferire dai
discorsi e corrispondenti degli nomini moderati ed o-

nesti di tutti i partiti, saranno, per casi dire, unanimi
in favore dello stabilfmento di un potere che, per la
sua forma e natura, corrisponda alle antiche tradtzioni
ed agPinteressi della nazione messicana.

Scrivono dalla Nuova York 8 febbraio alla Gazette
des tribunatur :
Non è la guerra civile ciò che tiene ora maggior-

mente in ansla, e neppure la crisi finanziaria. Non o-
stante la gravità dei casi, il mondo politico e ilmondo
commercialedono agitati da un affare criminale.
Nataliele Gordon, convinto nanti la Corte federale

di Nuova Tork di aver fatto la tratta , fu condannato
a morte, e Feaecuzione doveva aver luogo Venerdl. La

r vigilla del giorno fatale 11 presidente deg11 Stati Uniti,
che fra le sue prerogatlys ha 11 diritto di graria , fece
notificare al condannato una dilazione di 15 giorni.
N1ente apparentemente di più semplice di questo af-

fare; ma la natura del reato, gl'incidenti del processo,
la complicitå morale ed effettiva di una certa classe di

negozianti americani molto numerosa ed infinente per
relazioni e capitalf , la risurrezione di una legge pa
nale caduta in dessuetudine al domani della promulga-
zione, quarant'anni fa, il pregiudizIo del faatori della
schiavitù che assimila il commercio del neri a quello
di qualunque bestiame, tutte queste circostanze riunite
dieBero alla sorte del Gordon il potente interesse che
s'ha per le cose della politica e dell'ordine sociale,che
desta il terrore o lapietà, che occita la cupidigia mer-
cantile e lo spirito di parte.
Perció pur ieri l'altro credevasi che 11 Gordon mal

non sarebbe glastiziato. Dal giorno della condanna i

suoi amici eransi adeperati a tutt'uomo per ottenere
la grazia od una commutazione di pena. Sotto l'antica

presidenza non avrebbe'incontrato alcuna dmcoltà
,

anzi non avrebbest avuto nulla a fare prima che la

guerra civile fosse scoppiata , poiché non si sarebbe
formato alcun processo. Il reato della tratta commet-
tevasi devanque da quarant'anni senza che venisse de-
sta la suscottfyltà di un ministero pubblico compla-
cente e di un pubblico mercatante, complice morale.
La religione dellamaggioranza del giarl fu sorpresa

da tutte le parti. Questa brava gente s' erano lasciati

strappare lasegnakiraper una dimanda di grazia. Me-
glio informati dovettero r1negare coloro chegli aveano
ingannati. Tuttavia uno fra essi, meno scrupoloso che
I suoi colleghi, e guadagnato dagli amici del Gordon
andò sino al punto di olfrire, in nome di. costni, una
forte somma di denaro all'attorney del distætto perchè
sollicitasse egli altreal una dimanda ingrazia in favore
di colui di cui11 suo predecessore sulle stallo del mini-
stero pubblico aveva promosso la condamia.
Il signor Deane, difensore del condannato, andò più

Aate a Washington, e ciascuna volta implorò la cle
mensa del presidente. Tatte le influenze immaginabill,
di società, diprofessione, furono usate nei senso stesso.
Mai presidente non era stato assediato con tanta pers!-
stenza ed istanza.
D'altra banda non erasi astenuto il sig. Smith, attor-

ney del distretto. Nonostante la costante riserva di que-
sti magistrati, che non interven8ono mai per racco-
mandare la clemenza o l'inflessibilità, Il sig. Smith cre-
dette dover fare una visita al presidente per esporgli
le deplorabill conseguenze che implicherebbe la grazia.
Vedeva posts a repentaglio la pace pubblica se s'infir-
mava il verdetto del glari e la sentenza della Corte.

Questo magistrato svolse in tutto Il loro orrore gli atti
del delinquente, che fa gettar in mare sessentanegri
quando si vede perseguitato da un incrociatore ameri-

cano, 11 resto del carico glaceva stipato nell' entrepont,
mezzo soffocato per mancanza d'aria e di spazlo, per

le emanazioni degli eseremetL Al momento della presa
due tersi delaarico erandgià periti-Ma ne rimanera ab-
**•=•• gerchè i socil del Gordon triplipassato il loro
capitale og st fosse potuta operare losbarcanCuba.
Cool gli enemiti erano in presenza a Washington,

gotcha il sig. Smith aveva con eb tutto il partito ne-

mIco delIa schiavità, e il presidente esitata a pronun-
ziarsi. Mercoledi non era venuta tma parola da Was-
hington, e11marshal Murrey areva preparata l'gseco-
:Ione.
Gordon era tranqumo aratto: non credera alla sua

esecuzione, che gli pareva una mostroosità. • D'altra

parte,411eeva egli, il signor Lincoln non diferirebbe
sino all'ultimo Istante la sua deelslone, se questa do•
vesse essermi fatale, cid sarebbe unà crudeltà Inutile. »
Mentre.egli stava parg in tal guisa, la porta del
corridoio che corre Inngo 'le celle del condannati si

aperse all'improvviso, evi correpienadiglola la signora
Gordon, giovine e beBa donna mi venti anni, Ella si
precipita all'inferriatache la separa dal marlto e gli
tende un dispaccio telegraâce contenente la buonano-
tiria di una dilazione. Le sue mani tremoIe cereavano
macchinalmente quelle del marIto; ella sorriders, ma
le labbra non potevano articolar parola. Finalmente le
lagrime piovono in oopia, e un po' risensata se ne va

c081 precipitosamente come era venuta. La sua giola
non doveva più essere di lunga durata.
Gordon lesse freddamente il dispaccio che attendeva,

e lo ricevette come preludio di favore più grande.
Parlaqualcog quando il marshal si presentð la dimane
per notiscargli II proclains del pmidente, cadde in
prostrazione completa, e poco dopo lasció ogni speranER
quandosenti leggersi i seguenti paragrad:

« Atteso, dice il proclama, che le pratiche fatte
senza anecesso perottenere una commutazione hanno
dovuto impedire a Gordon di apparecchiarsi degna-
mente alla trasformastone che sta per subire:

« Io, Presidente, ecc., |concedo al detto Gordon una
dilazione di quindic1 giorni sinö al 21 febbraio alle 2

dopo mezzodi.
« Concedendo questa dilaslone ho il penoso dovere

di avvisare il prigioniero ch'egli dere, abbandonanda
ogni speranza diperdono per parte delPantorith umana,
mettersi intieramente allamercè di Dio, padre di tutu
gli uomini s.
Onesta esecusione dunque, laqualeavrà luogo certis-

simamente, é un fatto di guerra. Il sig. Lincoln, como
dolce ed onesto, à stato vivamente comlbosso dalla dis-
grazia che colpisce la signora Gordon en suo b!mbo
di quattro annL Als era mestierI forfre in cuore la

congiuradei sostenitori della schiavitù; bisognava Inan-
garar Pera della giustizia socIale, egnale così pel nero
come pelbianco. La reelstenza del signor Lincoln aHe
più potenti solKcitazioni è una vittoria riportata sopra
il Sud. La dilazione infine nún è un atto di condi-
scendenza verso i sollicitatori, ma una concessione
alle idee religioso del magistrato supremo e del suo

paese.

FATTI DIVERSI

LA SICILIA - Il Ÿ€S8illo della libertå, giornale di
Vercelli, pubblica sana passato luogotenema del Re é:
SicGia la seguente lettera del luogotenente generale
conte Ignazio De Genova di Pettinengo, promettendovi
questa notar
Il generale Ignazio De Genova di Pettinengo, del q

ci occorse di parlare p14 volte nel nostro giornale du-
rante il tempo delfalta sua carica di luogotenente del
Ro in Sicilla

,
ci fa Pondre d' indirizzare la seguente

lettera al direttore del Vessglo :
a l¾et numeri i e 6 del corrente anno, e in alednt al-

tri dell'anno scorso ho letto parole e giudirl intorno
alla passata luogotenensa del Re in Sicilia che , se per
una parte m'impongo il debito di esprimere a lel la
gratitudine mia, esigono dalPaltra che 10 non lasci pas-
sare senza qualche rettificazione il confronto che TI si
vorrebbe instituire fra Pamministrazione mia e quella
del mio illustre predecessore il generale Alessandro
Della Rovere.
Prescindendo dal rinesso che tutti i rafronti di ta¡

genere non possono non riuscire spiaceroll ad'una al-
meno delle due parti, 10 devo notare che, net caso pre-
sente sarebbe assai malagevole e forse impossibile lo
instituirlo con tale esattezza da rinsefre assolatamente
imparziale , - tanto farono ha loro diverse le condf-
sloni del paese , e tanto soggette peF conseguenza ad
essere diversamente giudicate dall' eno all' altro mese

,

e diret quasi da un giorno all'altro I Eppero quantan-
que il generale Della Rovere angga ora ministro della
guerra, e sebbene mi onori dell' andcIsla sua ,

io non
temo d'ensem tacciatodi eccesso di devozione o di at-
taccamento a lui, se dichiaro che il succeanato rañonto
non è nè esatto, né imparziale.
Il generale Della Rovere assunse la laag0tenenza in

circostanse dMellissime : cessato al suo arrivo In SI-
cilla l'ordinamento preesistente , toccò a lui l'arduoe
delicato dompito di stabilfrvi 11 nuovo : e cessata la
responsabilità ministeriale del precedenti capi del di-
casteri

,
e intera sovra di Inl.

L'andamento delle amministrazioni e la pubblica st-
enrezza molto laselavano a desiderare, non era tran-

quffla la stessa città dt Palermo: e non di meno in
brevissimo tempo le amministrazioni riordinate funzio-
narono lodevolmente : le agitazioni del partiti calma-
ronsi: ristabilfronsf la sicurezza pubbifca e l'ordine :
e la gestione delle finanze soprattutto, dapprima tanto
sconvolta, fu condotta al punto che, senza dit!!coltà,
si poterono regolarmente riscuotere le imposte. Venne
riordinata la guardia nazionale: aperto un nuovo Asilo
per l'infanzia la Palermo: cominciato un p tronco
di strada ferrata; cosicché i mesi dal giugno A Mttem-
bre 1861 segnarono un vero progresso: per lastabill-
mento del governo in Sicilia e per 10 svolglmento del
principliconsacrati dal plebiscito, mercè l'impulso,
l'iniziativa, l'influenza, in unkparola,operosae sa-

gace del generale Della Ilovere , il quale n'ebbe 11 me-
ritato compenso nella riconoscenza e nella estimazione
che le popolazIoni gli tributarono in tante occasfor.i
e in particolare nel dolore addimostrato afia sua par-
senza dall'isola,



Onanto a me, se anch'io.potet fare alennchè in van-
taggio di queBe Provincle; se in Ispecial modo potei
promovere la creazione di qualche istituto di Benencenza
e di pubblica Economia: gli à ancora (in parte almeno),
al generale Della Rovere che ne spetta il merito, poichè
fa egi stemo che con gentile e provvidente penslero
Tolle laselare a me lincarico di destinare l'Impiego di

150 mila granchi che ancor rimanevano sulla somma
largita dalla manificenza del Re.

HIpeto dunque che, se anch'io ho potuto non Venir

meno alla fiducia che in ma riposero 11 Re ed il suo

Geyernð; ap ho potuto meritare io pure un po' di be-
Berolensa dall¢popolazioni siciliane, e segnatamente
daBabnona'e nobile città di Palermo: lo debbo aH'aver

seguite leermedel mio predecessore, lo debbo al con-
sigH a algt! di eni mi fa largo prima di separarsi
dame.
R generaÌe DeBaRovere non ha certo d'uopo di que-

sta mia dichiarazioni perche gli sia conservata la gra-
titudine a eni ha tantidiritti; ma lo pubblicandolesod-
dista a un debitodi gratitudine e d'amicirla, ed à per-
016 che mi rivolgo a Ist, signor Direttore, pregandola
di ben accoglierle nel suo giornale che, parlando con
farere dellamia amministraslono in Sicilla, ha pur fatto
ragione altindoleegregia deHe popolazioni di quelfisola
segnata di memorle immortaH

,
e continuatrice , nel

tempi anche più miseri, delle glorie italiane.
Gradtsea, ece.
1erino, 1 marzo 1852.

1. Parrmasco
G. em-Luogotenente del ne in Sicilia,

aangricazza. - Il subeconomo R. A. di Savons

adempie nuovamente all'onorevole incarico atidatogli
dal parroci sussidiati di quella diocesi di presentare al

Regitatti della loro riconoseensa, e di porgere ad un
tempo i loro sinceri ringraziamenti al ministro del
culti eall'economo generale.

mar.kommaWA, -Ê uscito un lavoro importante del

afgnor Carlo Ruscont Suus saoneta, estratto dalla Nuova

Eneiegingopolare italiana, di cui 11 Rusconi & col-
laboratore. La quistione monetarla à trattata in questo
scritto sotto ogni aspetto storico, antentifico ed ec>

nomico,

agamoLde!A. - Addl 3 corrente morì a Schwerin

la grimiuchespa_ Augusta di bieckleinhourg-Schwerin.
Questi principessa, nata 11is novembre 1776, era figlia
al fu langravio Federico Luigi d' Assia-Omborge. Me
ritata nel 1818 al granduca ereditarlo Federico Luigi
di At00klembourg, rimase vedovanel 1819 dopo diciotto
mesi di matrimonia

-Oggi alle 5 pom.un numeroso corteo funebre ac-

compagnava alla chieenparroechiale della Madonnadegli

Angeli la lialma deB'abate cav. Carlo Cameroni, da
Tréviglio, gla presidente dell'EmigrBEiODO ItBÎlABS,
morto teri sabato nell'età di 69 anni dopo lunga ma-
lattia, sopportata sempre don maschio coragglo e een

cristiana rassegnazione.
Amantissimo della pattia e della libertà, dice dL lui

la Gazzetta di Torino, maî non fu che la sua qualità di
sacerdote lo impedisse di farsi utile al paese ed ai

principii del più vero liberalismo. Tutti conoscono la

operosità e lo zelo ch'egli ebbe sempre in benencio

dell'emigrastone al lombarda che veneta. Per quegl'in-
feUei cacolati dal loro paese egli era quasi un padre;
- un padre severo che non follerava in essi l'orio ed 1

visi; ma che faceva con tutto irpoter suo a sollevare

le Vert disgrazie. E gramle alli sua attività ed alla sua

insistenza ottenne molto, e molto sollievo arrecò a

quel miseri. Raccolse una quantità di pregevoll e rari
antograâ di cui ultimamente fese dono alla sua città

natale fasfeme aduna numerosa e scelta biblioteca. Fu

nomo colto, apet;to e schietto di modi, amenissimo nel

conversare, senza tre, genza nimioisie. Costante nelle

sue oplutoni, conûdente nell'avvenire dell'Italia, che

amasa di tanto amore, vide congioia gli avvenimenti

niamo di passo che 11 signer Spinassy-Bey scrisse or

ora al signer Jomard-Bey I partloolari degu altimi mo·
menti dello sventurato flaggiatore 11 dottore Peney,
morto 11 26 aldme luglio a Gondokoro, La sua salma
venne ivi tymalata da pletosi amici, colla speranza di

rfportarla a Ihartoom., pressa quella del giovane
Brocchi, vittima anch'esso dell'amore della scienza e

del clima inospitale.
Il signor Miani, oltre la piccola carta delle sue 9-

splorazioni verso le origini del Nilo,- aBa anals di due
millimetri per lega comune, pubblicð In una

gran earte del corso del Nuo, alla scala al 1/iti,Ali.
É nota la carta del signor D. Arnand-Bey, e quella
dei fratelU Poncet, pubblicata nel sullettiam della So•
cietà di Geograna, nell'ottobre don'anno 1866, vuole
essere corretta secondo le indleazioni testa date dagU
slessi autori.
CI limitiamo ad accennare la gran carta del afgnor

Miani, membro-della societa di geografia dt Parigt,
agli studiosi delle regionidel Nilo, per poter seguire le
relaslont che si vanno pubblicandA L'aperturaticina
delflatmo di Snes raccomanda anch'eena particolar-
mente almili carte. I.a carta del afsnor MlanI indica l
comuni origini del Nilo, colle rlylere dek 2anguabar,
collo scopo di agevolare la ricerche relative alla gran
qútstione delle sorgenti deRo stenes NRo. Frutto di
molti stadt e di viaggi, questa carta el presenta no-
zioni utill relatlyamente alle zone di coltura, a i

ed a fatti storici. Vedest unita la piccola carydeR'A-4
frica di Giovanni de la Coss, colla data del li?3. A noto
che 11 signor Miani aveva presentato pochi anni sono
11 progetto di giungere alle sorgenti del Nilo, rimon-
tanda il fiume Molinde, dalla costs africana, orientale,
secondo la carta del piloto di Cristoforo Colombo, in
armonis colle tradizioni del popoli Berri, i qiiali ass!-
curano esistere grandi lagbi sotto l'Equatore, dai quan
nelle grandt pioggle aboccano 11 Nilo, che scende al

nordnel Mediterraneo, e'l Mellade ed altre rivierp che
at versano all'est nel mare d'Ettopta. Alcant di questi
individni sonodiscesi sulla coste delmare delzangnebar,
dove hannoammiratolemostre nayl a vapore. Aggiungad
che sL trovano pelNilo alcunLpesci, propridelMarRosso,
i quall godono della singolare proprietà di goniarat in
na gran pallone all'articinarst del peace nemico che
gli minaccia di ingqjarli. Questi pesel avrebbero forse
risalito il Molinde Sno al laght donde scatorisce il
Nilot Il tempo et dira quale conto si debba tenere di
simili fatti misti a congettere:
(*) Forse la nuosa Societa Artistica, testå felicemente

inaugurata nel centro stesso dril'istmo diSuz, potrebbe
anche occuparsi utilmente di simfft studi di glologia
comparata.

G. E. BAarrrt.

ULTIME NOTIZIE

TORINO, 10 MARZO 1889.

S. M. il Re volle ieri prendere parte in ca rozza

di gala al corso del primo j;iorna di quamsima a

Milano, e vi fu come al solito vivamente acclamatò
e festeggiato dalla popolazione.
Ieri sera alle 8 112, dopo aver tenuto banchetto

a Corte, il Re lasciava Milano , avviato a Torino
,

dove giunse felicemente sulla menanotte.

Onesta mattina S. M. il Be ha presieduto 11 Con-
siglio dei Ministri.

Il Senato del Regno nella tornata di sabato in sul
principio non trovandosi in numero per deliberare,
si è proceduto all'appello nominaleda cui risultarono
assenti i senatori: Arese, Bevilacqua, Biscaratti, Bor-
ghesi, Cadorna, Cambray-Digny, Carradoris Cappocci,

che liberarono le sua terra nativa e fondarono l'unità

della patria; ma l'amore profondo che avevapor messo

In quota città espitale qui lo ritenne anche dopo lf-

herata la Lombardia, e qui chiuse gli occhi all' eterno

sonno amato e rimplanto da una sterminata quantità
d'amici e dL conoscenti.

HUSEO Aratcno. - Carla del Nilo. - L'Egypte
moins le Nil n'est te desert; così degni l'Egittofi primo

Napoleone. E per verità l'intiera valle del Nilo tras la

vits e la prosperiti dal gran fiume, le eni sorgenti
ci anno tuttora ignote. Non è quindi maraviglia as in

questi ultimi anni, nel quali l'Ingegno umano sembra

voler lascikr nulla d'intentato, pateethi anim0Ei Viag-
glatori slanti spinti con incredibili fatiche in presso

PEquatore, alla ricerca delle misteriose sorgenti di

questo Anme, che l'antico Egitto adorava quale divi-

nua. Tra gli Italiant il veneto signor G. G. Mlani è

noto pel coraggio col quale tent6 esplorare II corso del

Edonegli anni 1859-60 e stadfare gli us1 e 1 costumt

deBe strane tribá che ne popolano le rive. Egli ha

raccolto presso questi popoll molti oggetti, mummle,

armi, vesti, strumenti musicall, monete e simill, che

formano un curioso museo, aperto al pubblico, in To-
r1no, in piazza Vittorio Emanuele, dove venne visitato
da S. A. R. 11 prinetpe Eugenio e da molte colte per-

sone. 11 signor Mlani ci ha fatto vedere gli ornamenti

del Niam-Niam, che hanno lasciato sospettare l'esi-

stenza di.una razza di popoll caudati. Abbiamo udito

che I selyaggi presso l'Equatore chiamano il N lo Amd,
torBBilocope di A-Mi-Ri, (inondazione). Ess! chlamano
Meri le loro grandi cateratte. Chi sa che la voce la-

tina Amnis possa darlyare appunto da Amè. Plinio

chiama Amnis Trajani 11 canale egizio rlfatto da Tra-

jano. Il nostro viaggiatore opina anch'esso
giustamente

che lo studio delle ilogue monosillabe degli abitanti

deHe regioni del Nilo, comparate col copto, potrebbe

far progredire molto la fiologia. (*) Il signor Mlani col
suol mezzt lÏmitati si è spinto, a malgrado le molte

peripezie del suo viaggio, fino &Galufft, pressa al se-

condo grado di la*. nord, tlove udì dal vecchi che
le

sorgenti del Nilo erano poco lontane. Lo malattle e la

mancanza d1 mezzi obbligarono il nostro viaggiatore a

retrocedere. Auguriam3 digran cuore miglior fartunaat

coraggiosisignori Speke, Grant e IIeuglin, i quali esplo-
ranoappunto in questi giorni le stesse regionie del quali

aspettiamo notlale con qualche inquictedine. Accen-

Cataldi, Caveri, Colonna Andrea, D'Azeglio Massimo,
D'Azeglio Roberto, De Ferrari Haffaele, De Gregorio,
Della Bruca, Della Rocca, Di Fondi , Di S. Cataldo,
Dr S. Giuliano, Doria; Fanti, Fenzi , Ferrigni , Ga-
gliardi, Gallone, Gamba, Ghiglini, Giovanola, Ginlini,
Gonnet, Gozzadini , IAconi , Lambruschini , Lella ,
Linati, Merini, Monti, liarari, Nigra , Oneto, Palla--
Vicini Ignazio, Pallavicini-Trivulzio, Pamparato, Pa-
nizza, Pareto, Piazzoni, Pizzardi, Plana, Porte, Pri-

netti, Pradente, Ridoln, Roncalli Vincento, Salazw
San Marzano, Sauli Francerco, Scacchi, Sella, Serra
Domenico, Sforza, Simotetti, Spada, Stara, Strozzi,
Taverna, TornieBi, Torremuzza, Trigona, Varano.
Compiutosi nel frattempo dell'appello [il numero

legale, secondo l'ordine del giorno venne ripresa lr
discussione del progetto di legge sull'istituzione della
Corte de'Conti, e dopo dit essersi ancora alquanto
discusso sull'emendamento del senatore Vigliani al-
l'art. 3, mspinto il medesimo , furono sticcessiva-
mente approvati con alcune modificazioni gli arti-
coli 3 e 4. I rimanenti articoli del titolo i essendo
già stati adottati in precedenti sedute , si passò al
titolo 2 che comincia coll'art. H il quale fu appro-
vato nei termini praposti dall'Uffició centrale

, dopo
grave questione circa il controllo preventivo che il

senätore Montanari dosteneva doversi escludere dalle
attribuzioni della Corte dei Conti.
Il Senato ò convocato oggi al Locco pel seguito

della discussione.

Nel rendiconto della tornata del Senato del Regno
di venerdi inserto nella Gazzetta di sabato accen-

nando alla coinposizione del Mmistero Veime per
inavvertenza ommesso iLuomdek comer. avvocato
Stantsikõ Pasquale Mancini il quale è útato nominato
ministro dell'Istruzione pubblica.

La Camera dei deputati nella sua tornata di sa-

bato trattð di «ma-schema di legge riguardante 11
servizio marittimo postale e commerciale nel Medi-
terraneo e nell'Adriatico. Presero parte alla discus-
sione, variamente ragionando interno a tale schema,

i deputati Susani, Bixio, Peruzzi, Conti, Ilichelini,
Bruno e il liinistro del lavori pubblici. -

II liinistro degli affari esteri presentò i seguenti
nuoff disegni di legge •
Destinazione pressa alcuni consolati;di lavante di

Magistrati per disimpegnarvi le funEÍ0Di IDGreDti al-
Pesercizio della giurisdizione consolare ;

Applicazione a tutti i nazionali legge coti-
solare 15 agosto 1858 in alcune parti modiacata e

Spesa straordinaria pel rlseatte del dazio dl Stade
solfElla (
E' diette comunicazich& del trattato di commercio

e di navigazione ultimamente conchinsa coltimpera
Ottomano.

Gli uffici della Camera dei Deputati sicostituirono
nella tornata de17 corrente come segue:

Presidenti Yicepresidenti Segregari
UK. i. Ianza Gio.

.
Andreacci De Vincenzi.

« f. Berti-Pichat De Sanctis F. Macchi.
« 3. Chiap¤sso Bertini Zanardelli.
a & Galeotti Ricci ûio. Scrogli,
« 5. Bicasoli Bettino Cantelli Bert•••
e -0. Ikopardi Gioy SilvestrellL
e 7. Singlietti Ilonticelli Susani.
r f. 10didot DoroccL
« 9. Allievi De Blasiis Pace.

Per formare la Commissione incaricata di riferire
sulle petizioni vennero nominati i signori deputati

Torrigiani per P utileio 1.o
.
NeÚi a 2.o
Calvine » 3.o
Chiavaring a 4.0
Conforti a 5.o
Teuca » G.o
Guerrieri » 7.o
Bargatti a 8.o
Michelini a 9.o

gi--

Ci giungono i seguenti dispacci elettrici :
Lecce, 8.

Notizie cinciali confermano la sconntta di unit
banda di briganti avvenuta il a corrente nel bosco
Palicaro presso il Bradano. I briganti in numero di
200 circa a cavallo furono incontrati daBa 14.a i:om-
pagnia del 30, sbaragliati e respinti verso i monti
lasciando parecchi morti e feriti ed alcuni cavalli.
Della truppa 2 morti e 7 feriti.

Afodena, 8.
I coscritti di seconda categoria di M¡randola par-

tirono con entusiasmo alle grida di Viva il Re, Uno
solo risulta evaso. Eguale entusiasmo tra i coscritti
di Modena.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATl
(Agenzia Stefani)

..
,Parigi, 8

Nottsfedi Borse.
(Chiusura)

Fondi francesi 3 0¡O 69 95
IL id. & (¡¾0¡O, 95 15.

Consolidati inglesi & 0¡O ý3 (IS.
Fondipiem. 1849 5 0¡O 08 20.
Prestito italiano 1861 5 0¡O 67 8:1.

(Valort diverst)
Azioni del Creditomobu.763.
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 316.
Id. id. Iaibardo-Venete 566.
Id. id. Romane 201.
Id id. Austriache 505.

Berlino, 8 mar::o.
11 ministero ha pregato la Camera di aggiornare

le sue sedute attesochè esso sarebbe impedito di
assistervi devendoprendere deliberazioni suquestioni
importanti. *

Napoli , 9 emrso.
Leggesi nel Nazionale: 11 4 corrente la banda di

Crocco attaccò nel bosco di S. Vito una compagnia
del 50 reggimento. I brigantifurono messi in fu8a;
ne rimasero 25 morti.
Prestito ltaliano 67, 90 provvisorio, OT, 50'delfs

nitivo.

Pangi, 9 marso.
Avana, f&feðbraio. Le malattie molestano gli al-

leati. Da Veracruz essi incomincieranno ad aTEREare
verso il 20. Prim ò severo cogli abitanti ai quali
impose delle tasse. I Messicani armano dappertutto
e sono determinati alla resistenza.
È scoppiata la rivoluzione nell'Honduras;, il pre-

sidente fu assassinato.
Bertia4 O' mañer

Sonosincamminate trattative per la formazione di
un mmisters meno liberale. Furono date il portanti
istruzioni alle truppe.

tutte le potenze. Desidererei che il concetto di que-
sto sodalizio si estendesse anche oltre Alpi, die ITta-
lia atendesse la roano agli schiavi di tutto il toondo.
Desidera che sieno emesse deliberazioni conformi a

queste idee.» (L'oratoreè spmo interrotto dagliop-
plausi).
Cuneo. « La presenza del generale Garibaldi at-

testeri all'Europa ghe la conconlia regna nel campo
della democrazia staUana. Il programma della de-

mocrazia è l'attuazione del plebiscito del 20 ottobre,
il Governo non deve allarmarsi della nostra unione,
anzi deve raRegrarsene. Noi sarema col Governo

qualora egli voglia , clan6 not, l' unità della patria.
Ifa quainnque siano re sue intenzioni noi dobbiamo

procedera dritti per la nostra via, valerci di tuttil
mezzi che accorda lo Statuto per raggiungere lo scopo
dell'unità d'Italia con Roma capitale.a (Applausi).
Garibaldi elegge a vice-presidenti: Doln, Mordini,

Crispi , Montanelli, Carbonelli , Cuneo, CampaneHa,
Brofferio; a segretarii SafD, GnastaDa, Corte.Au
Sacchi, Gadolini, AsprontaW•
g verbale dell'antecedente sedàta.

Alpssaggio relativo alla petizione pel richiamo di
Mazzini, scoppiarapo Brida «viva Mazzini.»

Dope breve discussione si piga all'esame del re,

golamerito.
La seduta continua.

Re-line, 8 marzo.
fri seguito aH'adozione deDe proposizioni relative

al bilancia da parte della Camera dei deputati il
ministero tutto ha dato le sue dimissioni.

Nepoli, 8 mano.
Onesta sera a scoppiata una bomba

,
credesi di

cartone, a Santa Brigida. Nesstin danno alla popo-
lazione che all'improvviso fece una dirnostrazione it
grido di viva Italia e Garibaldi. .

Cipriano la Gala core tma banda di briganti e di
sbandati, di circa 100 nomini, a al connner romano
e Terra di. Lavoro. Non verificoal l' attacco deBa
banda di brigang annanvihin da Roma.

Iloma, 6 merr4
Gli arresti e le gierquisizidoi (continnano. Ieri il

capitano Liggi per ording di Merode fermava il vec-
.chio illustre professore Maggiorani suHa porta g
on suo cliente Inalato a morte, impedendogli di ve-
derlo. Mr obbligato di tornare a casa dove vierano
dieci gendarmi; fu fatta una rigorosa perquisizione,
,ma nulla si rinvenne. Il figlio del professord fu col-
pita d' apoplessia.

Parigl, 10 memo.,
11 Moniteur reca un rapporto di Feuit sul riso!-

tato deUa conversione. Furono convertite 402,575
obbligazienke,13i, f¡A milioni di rkia". Ilestanon
convertirsi 12 819 milioni di rendita, dei guali circa
30 milioni sono vincolati (isnmobiliais). -

Il sig. Fould studieta i messi di compiera la con-
versione: il risultato ottenuid permetterà di dimi-

noire-B debito,fluttmatoper-piddi 155 milioni.

g, nurmaa D'AGRICOI.TURA En rimrirmitan
DI TORIMO.

10 toarzo litt - Fondi pubblia!
Consolidato 5.0¡0. C. (L m. la c. 6813 20 É0 corse

legale 68 23,. fu ût. 618ðp. 31 marzo
hk &¡5 pag. 1 gon. a d.. g. [p. In lig.. 684 88,

68 05 p. $1 marzo $8 25 ps 30aprile
C. della m. Is c. 67 95 93 in liq. 62 90, 67 85,
6780 p.311 marzo

COBSO.DELLE MONETE.
Oro' Compra Tendita

Doppia da L SP • • • • • s a 20'- 20 02
- di Savois . . • • vs . 28 44 28 50
- di Genots • • c . . « 98 15 TS 85

PATAI.E O TOR$Ba.

ITRADE TERRATS DEIJO STATO.

Accisaal Pu66túa,
Alle are 8 t¡B antimeridiane del giorno 26 e succe>

sirl del corrente mesedi maraos sotto una tettola delle
marci nella stazione di,Perta.Nuova in questaCapitale,
el procedera col mezzo del pubbliol lAcanti alla-vendita
degli éggetti rinvenuti nelle stazioni e nel convogli, e
non reclainatidài proprietart, quall oggetti consistono
specialmente in cappelli, berretti, canne, ombrellig far-
zoietti, ecc.
In tale occasione saranno pure vendute alcune merci

spedite per la strada ferrata ed abbandonate dal pro-
prietari.
Torino, 8 marzo 1862.

L'Anminfairazione,

WliBO- |-
- trana

Gli Utici della Prefetturz dono stati trasferitt in via

Bogtho glâ Ambasciatori N. It piano nobile.

Genova,,9 marca. -
Assemblea dei Comitati di proveedimente. SPETT A COL I D' OGG I.

La riunione è numerosa. - Sopra il banco della
presidenza vi è un trofeo formato dalle bandiere REGIO Ripose
italiana e franpese.- Garibaldi presiede.
GaribaldirOli sento forinnato di vederequiriu-

Can (7 . f.a dramm. Comp. Dondini reelta:

niti i rapprellentanti di un popolo libero ch' ebbe
plauso dal mondo imero per aver abbiacciato il

D'ANG 1 lá reelta in

e nel t a sclua che
(o 8) dram comp. PI ntese Toselli

di redimere. Oggetto principale della riunione odierna GERBBO (ore 8). In Comp. dramm. A. Morelli reelta:
e di coortlinare e riunire tutte le associazioni libe- Danari egia
rali italiane, formarne una sola associaziones ad i* SAN MARTINIANO. (ore 7). si rappresenta colle a
magine delfascio romano innanzicui s'inchineranno rionetto: ballwLepressþPechino.
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Alinistère des Travaux Publics. I

CHEMIN DE FER
DE NAPLES A L'ADRIATIOUE

Cahier des charges
pour fourniture de matériaux en fer,

nãoessaires à l'armement de la voie.

Art. 1. Objet du présent cahier des charges. Le
pr(sent cahier des charges a poor objet la fourmture
des rails, des éclisses, des boulons et écroux, desar-

pions, des plaques pour joints, des ebangements de
voie et des croisements nécessaires pour armer et

consolider le ctremin de fer de Naples à l' Adria-

tique.
PRBilIÉRE PARTIE.

flails.
Art. 2. Quantités des run.- In opids approximatif

aes rails à foormr est d'envikon trente-P••••mille
tonnes métriques (34,000 t. m.).
Art. 3. Forose des rails. I.es rails auront le pro-

fu américain dit signolles et seront parfaitement con-
formes au dessin annexé au présent cahier des char-

ges dans toutes les sections de leur longueur et spé-
cialement dans leur extrémités. L'Administration se

réserve toujours la faculté de changer ou modifier le

profil des rails, en sopportant les dépenses spéciales
auxquelles ces changements et inodifications donne-
raient lieu, dépenses qui seront réglées de commun

accord on par des experts.
Art. 4. Langueur des rails. Les rails auront la lon-

gueur normale de cinq metres et soinnte centimètres

(5 m., 60). Un vingtième cependant destiné à la con-

cavité des courbes aura pour longueur cinq metres

et cinquante-cinq centimetres (5 to. 55) et portera
une marque distinctive; la tolérance admise sur les

d1œensions susdites n'excédera pas un millimètre et

demi en plas on en moins et ne s'étendra qu'à un

dizième de la fourniture.

Art. 5. Poids normal des rails.
Le poids approxi-

mat¡f des rails est de trente-sept (37) kilogrammes
par m0tre courant de longueur , mais le poids réel

sera déduit do proñI remis au constructeur et sera

établi d'après la fabrication des premiers rails qui au-
ront une pection exactement régalíëre. Pour les ré-

'ceptions partielles la tolérance admise sur ce poids
est da deux et demi poor cent (2 112 P 4110) en plus
on en moins pourra que la fourniture ne s'ecarte pas
du poids normal au-dela de l'un pour cent (i p. 0¡O).
Dans la limite de la tolérance et au dessous les rails

seront payés à raison de leur poids mais an dessos,

l'excédant sur le poids normal ne sera pas payé.

Art. 6. Qualité du fer. Les rails seront en fer dor

et compact, bien soudé, et qui ne soit pas cassant à
froid, h grain En dans leur partie supérieure et dans

finférieure, en un mot d'une qualit6 convenable pour
polivoir résister b la circulation des convois sans se

rompre, s'écraser s'exfoller,
ni se désonder.

Art. 7. Canditions de fa6rication. Le corpsdopa-
net qui servira à faire les rails pourra être en fer

première fabrication mais la lame supérieure et

celle inférieure seront chacune d'une seule piece et

en fer de deuxième fabrication. Te poidsde ces deux

lames sera au moins 6gal aux dent tiers de celui do

met, et aand le rait sera termin6 il devra avoir

la face Ëe roulement une épaisseur d'au moins un

estimetre et demi de fer de seconde
fabrication. Les

lames de ferde deuxième fabrication
sement d'une seule

itce, bien saines, et s'adaptaat bien au paquet sur

gute leur longuest. IAs .Ismes de
fer de première

Jahrication pourroint être de plusieurs pièces, ajustées
et reliées ensembte de maniere a permettre noe non-

dure bien régulière. Le laminage des rails devra etre

aussi parfait qee possible, et tous ceux qm seraient

mal soudés, pailleux, brûlés, cassés ou p6résenteraient
des solutions de continuité dans leurs bres seront

refusés. *

Art 8. Dressement et toups des rails. Les rails

seront dressés avec le plus graad soin sur leurs qua-

tre faces et b chand; leurs surfaces seront umes et

nière telle que le de la section soit perpendico-
laire à leur are et que devienne inutile toute rédue-

tion avec le marteau. 1.es barures et les mégalités
seront corrigées et ôtées avec le burin c; la lime.

Dans aucun cas aprés le faminage on ne pourra rã-

chauffaat e rati dans une de ces parties pour le ré-

topte repaiation à chaud on à froid pour fen-

1 illes, etc., est expressément défendue et sera

un motif suflisant de refas.

Art. 9. Percement des trous aux
extrémités. Cha-

que extremité da rails sera
percée dans l'axe de deux

trous dont les dimensions et la position seront indi-

quées sur le dessia remis par fAdministra tion. Les

trous seront parfaitement cylindriques et exempts de

bavures; les rails dans lesquels les dunensions et la

ition des trous ne corre pondront pas à celles in

in seront refusés.

Art. 10. Vèrißcations et essais. Les rails seront

classifiés dans la fabrique par séries distinctes pour

chaque jour de fabrication. Un pour cent'de ces rails

sera chési pailes agents de fAdministration et sou-

mis aux essais saivants: chaque rail sera placé sur

deux appais distants de un mètre et dix centimetres
dans la position qu'il aura en morre et devra suppor-
ter sur le milieu de cet intervalle pendaat emq mi-
notes une pression de 12 tonnes métriques sans con-
server après l'érperience une Seche sensible, et en-

suite dans la meme position supporter une pression
de 36 tonnes métriques sans laisser apercevoir signes
de rupture. Si un des rails mis en exp6rience ne ré-
siste pas aux essais suadits, ces essais se continue-
ront sur na plus grand nombre de raits

,
et si plus

d'un dixième des rails essayés ne resiste pas, toute
la série dont ils proviennent sera refusie.

DEUXIÈME PARTIE.
Ecluses, 6oulons, écrou.r, arpions

et plaques pour joints.
Art. 11. Quantités. Le nombre des assortimentsd'é-

clisses à fournir est de cent soixante trois niille te cinq
cent, (163,500) pesants approxunativement mule sept
cent et vingt tonnes métriques (1720 t. m.) Le poids
desarpions est de septeent tonnos métriques (700 t. m.)
et celui des plaques pour joints de trois cent et trenfo
tonne. matrittees (330 t. m.). I

Art. 12. Formes ei proßls. Les éclisses, boulons ,
écroux, les arpions et les plaques pour joints auront
les formes et proûls indiqués dans les dessins remis

par l'Administration. Les éclisees devront s'adapter
parfaitement aux rails soit pour la correspondance
dans les trous, soit par rapport aux surfaces de con-
tact. Si pendant le cours de la fabrication l'Admini-
stration voulait apporter des modißcations, le con-

structeur sera obligé de s'y conformer, mais les éclis-
ses commandées et déjà éxécutées d'après le dessin

primitif seront reçues par l'Administration, qui fait les
mêmes réserves par rapport aux rails. Sur la lon-

gueur des éclisses la tolérance admise sera de un

millimêtre et demi en plus on en moins mais il n'y
aura aucune tolérance pour la distance des trous et la

banteur des éclisses.

Art. 13. Poids. Le poids normal d'un assortiment
d'éclisses prêt à être mis en œavre

,
sera d'environ

dix kilogrammes et demi, mais il sera déduit des

modèles construits d'après les dessins remis par l'Ad-
ministration, et des pièces très-rigoli6res, qui auront
des dimensions exactement conformes à ces dessins.

On suivra la même marche pour Grer le poids normal
das autres accessoires.
A la réception provisoire, la to16rance admise sera

de un poor cent en plus on en moins do poidsnor-
mal • dans la limite de cette tolerance et au dessons

les éclisses seroat payées a raison de leur poids réel,
mais au dessus elles seront payées à raison du poids
normal.
Art. 14. Condition de fabrication. Les éclisses se-

root fabriquées avec du fer marchand deux fois la-

minés et à grain lÎD.

Les fers mal soudés et pailleux. ceux qui présea-
teront des crevasses on autres défants seront refusés.

Les quatre trons seront bien percés et à la distance

voulue et ils ne présenteront aucune trace d'écrase-
ment ni ancone bayore. Sur la distance des trous ,

la tolérance admise n'excedera pas undemi-millimètre.
Art. 15. (Inijormité des pièces. Tootes les éclisses

de la meme forme auront leurs dimensions identi-

ques ,
et il en sera de meme pour les arpions et les

plaques de joint i les boulons et les 6erous seront de
diamètre et pas de vis 6gaux entre eux

de maniere à

pouvoir adapter un 6erou à un boulon quelconque.
Le filet des boulons séra bien formé et bien net.

Les dimensions extérieures des écrous devront aussi

être uniformes pour qu'une môme clef à foorche puisse
servir à serrer tous 'les écroot.

TROISIÈNE PAllTIE.

Changements de voie el croisements.

Art 16. Quantitè. Les changements de voie à four-
nir avec les respéctifs croisements seront du système
Wild et ao nombre de deux ceute et douze (212). Ce
nombre cependant pourra varier d'un quart en plus,
ou en moins à volonté de PAdministration,
Art 17. Formes et dimensions. Les changements

de voie seront construits suivant les meilleurs syst6-
mes actuellement en usage , ils auront les aiguilles
d'égale longueur ayant les pointes cachées sur les rails
principaux qui ne présenteront aucune entaille dans
leur partie supérieure. Les croisements seront dècer-

minés d'aprés une courbe de deux cents quatre-vingt
inètres, ils seront menis de centre-gls et seroat en
ligne droite.
Art. 18. Composition d'un changement de voie.

Tout changement de voie se composera de deux rails
extérieurs entiers et de deux alguilles, de deux barres
pour conservet la distance entre les aiguilles ,

d'une

barre pour le manœuvrer de loin et du mécanisœe
nécessaire à cette maneuvre, d'une pointe pour le

croisement disposée de manière à pogvoir ¢tre facile-
ment changde, de deux pattes de lièvre aëbérentes *

Iapointe, et de deux contre-rails poorlecôtéopposé;
d'un plan incliné pour soutenir les roues dans le pas-

sage des pointes et de toutes les plaques , boulous ,

éclisses, etc., pécessaires à l'union des pièces et pour
faire fonctionner d'une manière parfaite \¢ changement
de voie.
Le mécanisme pour manœuvrer le changement da

voie, sera composé d'un levier relië à une barre por-
tant le contrepolds d'une manière teHe que pour on-

vrir les aiþiilles il sofilse de faire toorner le contre- la garantie se trouveraient bors de service pour dé-
poids. fauts dans la construction ou dans la matière seront
Art. 19. Condalon de fabrication. Les rails exté-

rieurs des changements de voie seront bien dressés
et on leur 6tera au rabot noe partie du bourrelet in-
terieur de la base pour que les aiguilles aient une

base suflisante.
Les aiguilles seront rabotees lateralement sur toute

leur longueur de leur contact avec les rails extérieurs
et elles seront travaillées de maniere telle, que leurs
pointes soient complètement eachées sous les champi-
gnons Bes rails extérieurs. Les barres d'écartement
seront bien ajustees, les trous seront faits à froid, les
boulons seront toornés et les écrous manis de gou-
pilles, devront pouvoir s'adapter indistinctement à tons
les boulons.
Le rabotage et l'ajustage des differentes pièces sera

fait avec la plus grande précision , les contre-rails
seront ployés à chaud. Iæs pièces en f0Ble 50FOBt
modelées et fondnes avec soin

,
leurs barures seront

othes au buria et à la lime, et l'ajustement en sera

également très-soigné. Une pièce quelconque d'un

changement de voie, on d'un croisement devra pon-
voir s'échanger avec la piece correspondante d'unau-
tre changement de voie ou croisement quelconque.
Art. 20. Onalité des matériaux. Les rails dont se-

ront formés les changements de voie et les croise-
ments seront en acier on aciér6s dans leur partie so-
périeure sur une profondeur de cinq millimetres :
ears souderes seront parfaites. Les rails et contre-rails
oront un proñi conforme à ceini indiqué dans la

première partie du présent cahier des charges , et
derront etre soumis aux mêmes essais. Les plans in-
clinés à placer dans la fente des croisements seront
aussi d'acier ou aciérés. Les autres ferrements seront
construits avec des fers bien forgés, nerveux, mallé-
ables à froid et à chaud, et exempts de pailles et au-
tres défauts. La fonte sera de deuxième fusion et de

première qualité sans souflares, Essures on autres

d6fants quelconques qui puissent en alterer la rési-
stance ou la durée: elle sera dure, tenace, et pourra

remplacés aux frais du constructeur.
Art. 26. Surveillance dans la fabrication. Le cons-

tracteur donnera kbre entrée dans ses ateliers aux
agents qui seront désignés par PAdministration. Cés
personnes pourront y séjourner pendant tout le temps
de la fabrication soit de jour soit de nyit , et pour-
root faire tous les essais qu'ils jugerons convenables
paar reconnaitre si les conditions do contrat,'touchant
la bonne qualité et la résistance des matériaux, leur
main-d'œuvre et autres prescriptions sont parfaitement
observées.

Dans le cas où ces mêmes personnes auraient
quelques observations à faire , elles s'adresseront an
directeur des ateliers et non aux simples ouvriers,
te constructeur se pretera volontiers a tous les essais

et vérincations et fournira a ses frais tous les appareils
jugés nécessaires, Cette sorveillance ne diminuera en

rien la responsabilité du constructeur
,
telle quelle a

été déterminée dans le présent cabier des cbarges.
Art. 27. IW(ense de cession. 11 est formellement

entendo que le soumissionnaire ne cadera à sacan au-
tre ni ne fera coostruire dans d'autres atellers que
les siens aucune partie quelle qu'elle soit das fournitores
comprises dans le present cahier des charges à moins
qu'il en obtienne préventivement et par écrit le con-
sentement de l'Administration.
En cas de non observance de cette clause les four-

nitores étrangères aux ateliers du soumissioanaire se-
ront toutes refusées.
Art. 28. Amendes pour retards. Si le constructeur

ne remplit pas tous ses engagements dans le tempsExé 11 subira la retenue de un dirième de la valeur
des fournitures en retard, à titre d'indemnité envery
l'Administation et sans préjudice des dommages. Si
ce retard excédait un mois, l'Administration, entre la
retenue susdite

, pourra, après avis préalable , faire
construire par d'autres constructeurs le matériel en
retard aux frais du soumissionnaire.

se travailler facilement avec le burin et la lime.

Art. 21. Riserves. L'Administration se réserve la

faenité d' introduire des modifications on variations
dans les changements de voie qui ne seront pas en-
core livrés, et supportera l'excédant des dépenses qui
pourra en resulter réglé de commun accord ou par
des experts.

QUATRIÈME PARTIE.

Conditions générales.
Art. 22. Modales. Avant de commencer la fabrica-

tion des rails, des éclisses et accessoires, et des chan-
gements de voie ,

le constructeur fera exécuter des

modèles au naturel et complets de chaque objet; ces
modèles seront montés et mis en essai pour s'assu-

rer que toutes leurs parties sont bien proportionnées,
fonctionnent convenablement ,

et que le mécanisme

des changements de voie correspond parfaitement au

but auquel il est destiné.
En conformité de ces modèles qui devront être

approuvés par l'Administration, sera construit chaque
matériel respectif. Le modèle après avoir été accepte
sera inarqué d'un signe particulier pour pouvoir le
reconnaitre en tout temps et en toute occasion.
Art. 113. Réœptiore provisoire. La réception provi-

soire se fera dans l'6tatAissement du constructeur par
ud on plasieurs agents de l'Administration chargés
de surveiller la fabrication des rails et autres fers.

Dans les cas de force majeure ne seront pas com-
prises les difficultés des transports, du charriage, et
du fret

,
ni les détériorations quelconques gai pong

raient résulter d'un accident de route, d'une tempete
en mer, ou d'autres circonstances qu'une vigilance ac-
tive et une bonne administration peuvent toujen rs
prévoir et prévenir.
Art. 29. Livraison. Les fournitures seront livrées

sur le chemin de for de Naples à l'Adriatique dans
es localités indiquées ci'dessons, par les soins et aux
frais da constructeur, en han état et convenablement
classifiées. Elles seront distribuées dans les localités
et en quantités suivantes :

localités Rails "aupp Arpias a

pour joints

S. Benedetto
del Tronto N° 4000 N° &000 N' 18000 N° 5

Giulianova
.
• 14140 a 14160 » 169680

,
= 18

Pescara.
. .

= 18800 a 18300 a 579600 • 80
Vasto.

. . .

• 22000 x 22000 a 261000 a 28
Termeli

. .
» 29160 a 29160 » 858520 a 27

Manfædonia a 33800 a 33800 e 405600 a at
Salerno

. . .
a 11800 a 11800 a 161600 . 20

Cette réception aura pour but de reconnaitre si tout
li matériel correspond aux conditions du contrat, si
les éclisses, les boulous et les écrour

,
les arpions et

les plaques pour joints ne présentent aucune deterio-
ration provenant de leur exécution

,
si les distances

des trous correspondent aux dessias cotés ,
et si les

bavures ont ét6 6tées avec soin pour que les éclisses

puissent s'appliquer avec précision contre les faces
latérales des rails.
Les fers acceptés seront séparés, peses et marqués

d'un signe spécial, et ceux refusés seront rompas ou
marqués de tuanière à rendre impossible leur nou-
Telle présentation à une réception postérieure.
Après la réception on numerotera et marquera dis-

tinctement les pièces appartenant à un même chan-

gement de voie: bien que toutes les pièces sembla-
bles des différents changements de voie doivent être

identiques pour permettre leur réciproque échange.
Après cette opération les changements de vote seront

démontés et emballés.
Art. 24. Propriété du malérief après la réception

provisoire. Après 14 r6ception provisoire les rails, les
éclisses et accessoires, et les changements de voie qui
auront été compris dans le procês verbal de réception
dressé par les agents do Gouvernement en contradie-
Loire avec le constructeur deviendront propriété de

l'Administration ; mais ces objets resteront sous la

reponsabilité du constructeur et devront par consé-
quent être conservés en bon état et preservés de la
rouille.
Art. 25. Garantie. Nonobstant la réception provi-

soire on refusera toute partie du matériel qui à l'6-
poque de sa mise en œavre présenterait quelque dé-
fant. Le folgrniteur sera responsable de toutes les

fournitures pendant deux ina i dater de leur mise
en service; mais cette garantie ne pourra pas exce-
der quatre années à partir de topoque des livraisons
respectives. Tous les objets qui pendant le terme de

Totaux
. . 163500 163500 1962000 212

Art. 30. Le constructeur est responsable des quaa-
tités et de la surveillance du matériel des diverses
fournitures jusqu'à ce qu'il ait été livré et accepté.
Art. 31. Epoques des payements. Une moitié du

payement se fera au for et à mesure de la réception
da matériel, quatre dixièmes au moment de la livrai -
soo gans les lieux désignésa l'article 29; le detaler
dizième sera paye à l'expiraLion du terme de la ga-
raatie après la réception finale.
Art. 32. Reserves. L'Administration , tant que la

livraison des fournitores des rails et autres articles qui
tout l'objet dà present cabier des charges ne sera pas
ferminée, se réserve la faculte d'angmenter de un
quart les quantités indiquees dans le tablean susdit.
Art. 33. Caution. Pour garantie de ses engage-

ments le constructeur ferai le dép6t dans les caisses de
l'Etat d'une caution de cent mille francs (100,000 fr.)
en numéraire on en bons de la dette publique comp-
tãs à raison de leur valeur sur la place de Turin le
bor de la stipulation du contrat dennitif. Ce dépot
lui sera restitué quand la moitié des fournitures com-
mandées aura été litree dans les localités désiµées
dans le present cabier des charges.
En cas de retard dans les livraisons cette caution

servira à payer les indemnitès auxquelles l'Adminis-
tration aurait droit.

Art. 34. Proc. Les oŒres devront etre faites com-
plexivement pour toutes les fournitures désignées
dans le présent cahier des charges, et le prix devra
être fixé par tonne métrique, d'une manière distincte
pour les rails, pour les éclisses et accessoires et pour
les changements de voie.

Turio, 31 janvier 1862.
L'hypecteur du C4aie civil
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Il delibekamento seguirà a favore di DIREEIONE rsENERALE -.a merldiana, premo la cassa del Comme-eto

DIREZIONE GENERALE 801ai che nel suo partito suggellato e si fa noto che glovedi 20 del corrente e dell'Industria, CreditoMobiliare, fla delP

delle Armi lipeelali
armato avrà offerto sul presar del cal¯ Prima pubblka:ione mese di marzo ,

alle ore 2 gomeridiane, Ospedale, cass Sant'Andres.

colo
,
a ribasso di un tanto per cento nel Civico Palasto, si aprirà I focanto per Ordine det iorno
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A tenore di deliberazione del consiglio l añit ment00dimeÎri $$a i n 1. Deliberazione sul sto, e bilancio

lata e deposta sul tavolo, la quale scheda Superiore, l'Assemblea generale degli azio stante salto d'acqua, ed annesso locale nel dell'esercisio 1861;

SI notinca che nel giorno 13 del cor- verrà aperta dopo che saranno riconosciuti ti, da cony roessomla sedemdi Tori 110llni di Dora, di spettanza della città, e 2. Nomina del Consiglieri in surrogazione

rente mese di marzo, ad un'ora pome- atti i partitt presentati. orell antimeridian nelpalBERO dellaBa si farà luogo al deliberamento favore di di quelli uscenti dufucio.

ridiana, si procederà in Torino, nell'Umbio Gllaspimii I yeeaperessereammessi
ca, sito In vta delf e, n. 8.

" quell'accorrente-che alPestinsi e di una 11 termine utile per depositare le Astoni

del
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la uerra, Diremfone ge- a p a
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o e, titoli del Delito ovazi e Consiglio di 2rni prim ella Inedesima, e a de r

di troppa, ascen a L ,0410, . Seato d' Idoneità di data non maggiore Rendiconto delle operasloni delPeserci- d oflicio.
Le Astoni saranno depositate presso la

11calcolo e le condisloni d'.appalto sono di sel mesi, rilasciato da persona dell'arte, slo 18ôt.
Cassa suddetta.

visibui presso PUflicio suddetto, via dell' suficientemente conosciuta e debitamente Agli azionisti, che hanno diritto d'inter Società della Ferrovia Torino, 8 marzo ises.

Accademia Albertina, n. 20, piano secondo• legalizzato,
venire a tale Assembles, viene diretta una

e presso l'UOlzio della 50tlo Blrezione del Torino, addi 5 marzo 1862,
lettera-circolare, che dovrà essere presen- A I ITgg & ¶ A HT

Genio MilItare in Pavla• Per detto Ministero, Direzione Generale, tata da ciascun Interveniente alPentrare ll Alalison IS O UA --L

NelP interesse del servizio il Ministro ha 14 Direttore Capo della Divisione Contratti, nella sala.

ridotto a giorni 8 If fataff pel ribasso del Osv. FENOGuo. Torino, 10 marzo 1862. In seguito adellberarlone del consiglio TORINO, TIP. GIUS. FAVALE a f.


